
GENOVA DURANTE LA  RIVOLUZIONE FRANCESE

UN COSPIRATORE: IL PATRIZIO LUCA GENTILE

S o ffoca ta la  Cospirazione anta o liga rch ica  (* ),  il G overn o  o rd in a v a  che 
si instrui-ssero i (processi a m a lgrado  che .Robespierre il g io v a n e  m in a c ­
ciasse dì m arciare verso  G enova per lib e ra re  g li  arre-sitati (1 ).

Invano .Γ agente inazionale 'Morel, d e l d is tre tto  d i iC h a m b ery , p e r  
suscitare i l  pànico n elle  popolazion i ligu r i, la n c ia v a  le s t r a b i l ia n t i  n o ­
tizie d e ll ’ occupazione di (Noli, A lbenga , iSavona, e p e rs in o  d e l la  stessa  
Genova, da  parte delle truppe francesi (2); i l  G overn o  non  s i  c o m m o v e v a , 
anzi, pochi g iorn i p r im a  che arrivasse in  m issione s e g r e ta  i l  g e n e ra le  
Buonaparte, m etteva in T o rre  uno de i p ro te tti d a l l ’ a m b a s c ia to re  f r a n ­
cese, -il ch irurgo P ie tro  Bonom i, «  reo d i d iscors i ten d en ti a  c o n c ita ­
zione popolare, fa tti n e l quartiere di P o r to r ia , n e lla  p u b b lic a  e tra d a  
in presenza di p iù  persone »  (3). M a  un a ltro  dei c o s p ir a to r i  p iù  co m ­
promessi, il pa triz io  Luca Gentille, r iu sc iva  a  p ren d ere  i l  la r g o ,  in  
tempo. E gli, in fatti, in un rapporto  d e lla  M a g is tra tu ra  d e g l i  In q u is ito r i,  
era g ià  stato segnalato fra  g li  scavezzaco lli che im p e d iv a n o  n e i T e a tr i  
il suono delle contraddanze in gles i e p iem on tes i i(4). L o  s i a ccu sa va , 
inoltre, d i aver preso parte alle riu n ion i che n e lle  s ta n ze  s u p e r io r i  de l 
Caffè Grande d i Banchi, tenevano m asson i e g ia cob in i a f fa n n a t i  a  tes­
sere « quotidiani com plotti, a  tenere d e i d isco rs i in  lo d e  d e l l ’ u gu a ­
glianza, della libertà, ed in d iv is ib ilità  d e lla  (Repubblica F r a n c e s e  e d i 
lei im m ortalità  », ed «  in sprezzo de lla  iSanta .R e lig ione, e d e l C le ro  » ,  
« in lode della  D em ocrazia  e.... contro 1’ A r is to c ra z ia  »  (5 ). E d  in fin e

■(*) Vedi il mio precedente articolo ne! fase. IV  dell’ annata 1927.
(.1) P. N urra  : La Missione del Generale Bonaparte a Genova nel 1794. (Dal voi. 

La Liguria ed il Risorgimento : Genova, 1925, pagg. 32-43).
(2) A r c h iv io  di Stato  d i -Geno va  : Collegi Diversorum, an. 1794, -filza 385. Ofr. : L . T. 

B e lg r a n o  : Aneddoti sugli u ltim i anni della Repubblica di Genova, (in  Im ibreviature  
di Giovanni >Scriba, Genova, tip. Istituto Sordo Muti, 1882, pagg. 127-128).

(3) I l  Bonomi venne arrestato il 12 Juglio 1794. (Archivio di Stato di Genova : Collegi 
Diversorum, an. 1794, filza 386 : Lettera degli Inquisitori in data 18 lu g lio  1794). Ofr.: 
P. N urra : Op. cit., pag. 56. L. T. Belgrano : Op. cit., pag. 156.

(4) A r c h iv io  di S tato  d i G eno va  : Collegi diversorum, anno 1794, filza  384 : Rapporto  
del Magistrato degli Inquisitori, del 27 gennaio.

5) E. B ib l io t e c a  U n iv e r s it a r ia  d i G e n o v a ; Collezione Manoscritti: A ppu n ti S to ric i e 
Documenti: Esame di don Michele Giustiniano, vol. XI, pagg. 56-37. Esame d i Tomaso 
Lagomarsino, vol. XI, pagg. 37-39. Esame di Giovanni Casareto, vol. X II, cc. 26-27.
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s i e r a  fa t to  n o ta re  com e uno d e i più assidui frequentatori della  farm a­
c ia  M o ra n d o  (1), la  qu a le  tfìn d a ll ’ a rr ivo  d e ll ’ Ambasciatore francese 
S e m o n v ille ,  n e l 1791, e ra  d iven ta ta  un centro d i propaganda rivolu­
z io n a r ia , a lim en ta to  specia lm en te da  m edici e chirurghi che avevano 
s tu d ia to  a l l ’ U n iv e rs ità  d i P a v ia  (2).

■Quasi c iò  non bastasse i'1 pa tr iz io  iLuca G entile aveva impegnato da 
tem p o  u n  a s p ro  e perico loso  du ello  contro <la M agistratu ra  degli Inqui­
s ito r i,  r i le v a n d o n e  co ragg iosam en te  le ingiustizie ed i soprusi. Una 
p r im a  v o l t a  n e l 1789, n e lla  su a  qu alità  d i protettore dei Carcerati, aveva 
p reso  la  d i fe s a  d i certo  (Bisso il quale, in  seguito ad un alterco coi suoi 
c o m p a g n i d i ce lla , e ra  stato  d a  questi per vendetta accusato di be­
s tem m ia . I  p r ig io n ie r i  stessi vennero u d iti come testimoni.... «  ed il 
m esch in o  s e n za  essere in te rroga to , come era  pu r troppo i l  solito di que’ 
procesisi s e g re t i ,  e sen za  saperne -nulla isi v ide letta, ed eseguita la  fa­
ta le  s e n te n za , che lo con d an n ava  a lla  pena di galea, pena ignomignosa 
che d i «un ga la n tu o m o  pu ò fa rn e  un birbante »  .(3). M a  i reclam i pre­
sen ta ti d a l G en tile  a  nom e della  giustizia  e d e ll ’ umanità non furono 
a s c o lta t i d a l T r ib u n a le  d eg li In qu is itori. «  E g li è dunque ben strano, 
c o m m e n ta v a  i l  G en tile  in  u n ’ a ltra  lettera , che in  un Secalo illuminato, 
in  u n  d o lc e  G overn o , in  una  Repubb lica  infine, in cui la  natura istessa 
d i 'R e p u b b lic a  astrae tu tto c iò  che ha  idee di a rb itr io , di tirannico, di 
In q u is iz io n e , in  cui non è che la  legge che parla, un accusato... trovisi 
p r ia  c o n d a n n a to , che processato, p r im a  eseguitane la  sentenza, che mani­
fe s ta to n e  i l  m o tivo , così che si debba per v ia  d i congetture indagare la 
p o s s ib il ità  d ’ u n a  o d ’ a ltra  incolpazione »  (4).

Q u a lch e  an n o  dopo il G en tile  dovette trovars i nuovamente alle preise 
con  la  M a g is tr a tu ra  d e g li In qu is ito r i. I l  22 gennaio 1794 una lancia in­
g le se  con  b a n d ie ra  p a r la m en ta r ia  ven iva  accolta  a  fischi ed u rla  da 
u n a  m o lt itu d in e  d i popo lo  in d ignato  da l contegno prepotente del mi­
n is tro  in g le s e  D rake che vo le va  forzare, col blocco, la  Repubblica di 
G e n o v a  a d  a d e r ir e  a lla  C oa liz ion e  europea contro la  Francia  (5). F ra  
i p iù  e c c ita t i  d im os tran ti n o ta vas i appunto iLuca Gentile, i l  quale in 
s e g u ito  a l le  p ro tes te  del «Consolato inglese s i vide intim are da lla  M agi­

ci) L a  Farm acia Morando era in  via Lucooli fra  1’ attuale piazzetta Maggi ed il 
Vico Catana. L a  pianta della farmacia e del soprastante mezzanino trovasi in un incar­
tam ento del giugno 1798, presso 1’ A r c h iv io  di St a t o  di G e n o v a , Ligure, filza 
71. O fr. : A .  N e r i  : I l  padre di Giuseppe Mazzini (Rivista Ligure, anno XXXVII, fase. 
3°, pag. 138, nota  1).

(2> A r c h iv io  d i  S t a t o  d i G e n o v a  : Secretorum, filza 98, biglietto di calice del 17 mag­
gio 1791.

(3) L a  le ttera  del Gentile, lunga e appassionata difesa del Bisso, trovasi nel volu­
me Χ ΙΠ , cc. 51-53 della Collezione Mss. citata.

(4‘, Questa a ltra  lettera di Luca Gentile, in data 26 gennaio 1794, trovasi nel volu­
me X II  della Collez. Mss. citata cc. 109-112.

(5 )  Cfr. : P . N u r r a : Op. citata, p a g .  7 .
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stratura deg li Inqu isitori la  «  fo restazione d i casa  »  p e r  q u in d ic i  g io r ­
ni '(!). I l  bollente pa triz io  era  andato  su tutte «le fu r ie . «  D ic e s i che 
«  il m otivo del m io arresto, così eg li s c r iv e va  ad un su o  a m ic o , s ia  
« Γ  essere io  accorso assiem e a ll ’ im m ensa  fo lla  Γ  a lt r ie r i a l  P o n te  S p i­
ti noia, Γ aver am algam ate le  m ie g r id a  a  qu elle  d i 14 o 15 m i la  G e- 
« novesi, che andavano a g a ra  per esternare a ’ n em ic i d i  G e n o v a  i l  
(( loro giusto furore. P u ò  forse ascrivers i a  de litto  a  m e, o  p e r  m e g l io  
«  d ire al Popo lo  Genovese ? S a r ia  forse presso a lcu n i u n a  c o lp a  con - 
«  siderare g li In glesi com e nem ici ? M a  dunque, o i c o lp i d i  ca n n o n e  
« la  m attina del 22 non eran o  analogh i a lle  in te llig en ze  d e l G o v e rn o  o 
«  le g r id a  del Popo lo  la  sera (non) fu ron o  a ltre tta n ti a p p la u s i a l le  m i­
ti sure del Governo ? (2). P erch è dunque il  G overn o  p u n is c e  n e g l i  in - 
«  d ividu i ciò che i l  popolo ha  fa tto  in m assa ? P erch è  c o n d a n n a  a l la  
«  sera ciò che eg li ha  provocato la  m a ttin a  ? perchè f in a lm e n te  n e lla  
«  nota data al Console g li prom ette da  una p a rte  r ip a ra z io n e  d e g l in - 
tt suiti fa tt i a lla  ‘Nazione Inglese, e d a l l ’ a lt ra  l i  g iu s tific a , d ic e n d o  che 
«  se g l ’ In g lesi fossero b loccati i l  P op o lo  In g lese  fa reb b e  p e g g io  ? (3).

a Comprendo, anzi ben so, che 1’ a ve r io p u b b licam en te  sos ten u to  
« gV interessi, e rapporti che legano  G enova a l la  R e p u b b lic a  F ra n c e s e , 
« Γ aver concorso a lla  sottoscrizione per 1’ eq u ip a gg io  -F rancese  a l  L a z -  
tt zaretto (4), Γ  aver ©echeggia lo  alile a cc lam azion i fa tte  d a l p o p o lo  a i 
(t 46 apostoli della  n eu tra lità  (5), i r a ’ q u a li <non ricon osco  i  m ie i  G iu -

<1) Coll. Mss. citata, vol. X, oc. 77 verso.
(2) I  colpi di cannone erano stati sparati dalla "batteria della Strega e della Lan ­

terna contro un cutter inglese che inseguiva un bastimento oltre il lim ite  delle acque 
territoriali (vedi: Rapporto del Capitano De Fei-rari, in data 22 gennaio 1794, nella  
Collezione Mss, citata, vol. X, oc. 58).

(3) Alle proteste del Console inglese per le offese alla «bandiera parlam entaria 
il Governo della Repubblica aveva risposto con una Nota promettendo di accordare 
la richiesta soddisfazione. Ma non aveva .potuto trattenersi dall’osservare giustamente 
che nessuna autorità avrebbe saputo contenere i «clam ori popolari», ohe nel conte­
gno degli Inglesi trovavano la loro più ampia giustificazione. Gli Ingilesi avevano 
infatti dichiarato il blocco del porto di Genova per forzare la  Repubblica a  schie­
rarsi contro la Francia, e la Nota genovese concludeva: «U na intercettazione di 
commercio praticata da legni Inglesi, un blocco vieppiù ristretto da lungo  tempo, i 
gravissimi pregiudizi ohe da oiò ne derivano ad ogni classe di cittadini, θοηο natural­
mente il motivo degl'indicati clamori comuni ad ogni Nazione libera, e com m erciante 
che si vede lesa nei propri diritti, potendo far fede lo  stesso M. Console d i quale ec­
citamento popolare sarebbero stati in Londra minori motivi ». (Collez. Mss., citata, 
vol. X, cc. 44).

(4; L ’equipaggio della fregata francese « L ’Imperiosa », fatta arenare dal coman­
dante nel golfo della Spezia, per sottrarla agli Inglesi, si era recato per te rra  a Ge­
nova, dove per disposizione deU’Autorità si era attendato al Lazzaretto. (Collez. Mss., 
cit. vol. V II, cc. 151).

(5) La frase si riferisce ai 46 deputati del Minor Consiglio che, nella  seduta del 
15 ottobre 1793, votaron contro la proposta del Governo di abbandonare la  neutralità, 
ed aderire alla Coalizione antifrancese. ( Collez. Mss. cit., Supplemento I I I ,  cc. 6-19).
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«  d ic i, Γ  a v e r  io  stupito come c i d isonoriam o a segno di tollerare Tac- 
«  cesso  a g l i  U ff ic ia li in g les i, che sotto fìnta d i parlam entare vengono 
«  p e r a c c r e s c e r e  in g iu rie , o s p ia r  novelle, a  fars i poi veder al Teatro in 
«  on ta , e d is p re z zo  del pubblico, so che queste, ed altre cose analoghe 
«  son  q u e lle  p e r  oui fu  tin to , d a  qualche tempo, dii fresca caligine, il 
«  m io  n o m e  p resso  d e g li In q u is ito r i.....

«  C h e  d e g g io  dunque concludere ? Forse g li Eroi saranno coloro 
«  a ’ q u a l i  i l  s o lo  nom e d i un  Console, che a ltro  non è che un uomo di 
«  c o m m e rc io , e  non  un R appresen tante, impone a  segno d i produrre 
<( in q u is iz io n i,  ed a rre s t i ? Forse  co loro  a i qu a li per essere nemici della 
«  r a g io n e , e d e l  buon senso, troppo duole, che i l  nome, ed il costume 
«  in g le s e  s ia n o  ab o rr iti p e r s in o  dai .Pulcinella e nelle pubbliche danze 
«  c a rn e v a le s c h e  ? S aran n o  forse  E ro i quei Consiglieri, o  quelle Dame, 
«  ch e  i l  p u b b lic o  vede con am m irazion e e su lli so fà  del Casino, e nelle 
«  L o g g ie  d e l  T e a t r o  va n ta r  s tre tta  am icizia  con N aillac, Nomis, e Drake, 
«  p r e c is a m e n te  nel tem po in  cu i in term ine d i 12 ore si m inacciava di 
«  d is t r u g g e r e  G en ova , e i  G enovesi »  ? (1).

*  *  ■*

iM a n o n  con ten to  d i essersi privatam ente sfogato Luca Gentile r i­
to rn a v a  a l la  c a r ic a  adoperan dos i p er la  stam pa e la  diffusione d i quella 
fa m o sa  «  L e t t e r a  d ’un  M em bro  d e l G ran  Consig lio  a i suoi colleghi »  (2), 
che a v e v a  o b b lig a to  i l  G overno  a  scendere in campo con un lungo M a­
n ife s to  p o le m ic o  (-3).

In  esso, o l t r e  a lla  v iva ce  d ife sa  d e ll ’ ind irizzo di neutralità dato dal­
la  R e p u b b lic a  d i G enova  a lla  po lit ica  in ternazionale, troviam o in forte 
r i l ie v o  i l  p r o p o s ito  d i a ffron tare  «  le  novità  d i qualche mal intenzionato 
C it ta d in o  i l  q u a le  m essa da parte  la  R elig ione, calpestati tutti i doveri 
s o c ia li e s b a n d ito  da l cuore o gn i sentim ento di prob ità  e di onoratezza,

(1) D alla lettera  di Luca Gentile, .già citata, in data 26 gennaio 1794.
(2) D i ta le  Stampa, venuta da Nizza, ne abbiamo parlato anche nel precedente 

articolo pubblicato nel fase. IV  (1927) di questa Rivista. Trovasi nel vol. I l i  del 
« Recweil de Pièces  : Collection Politique  » della R egia B iblioteca Univirsitaria di Ge­
nova.

(3) L ’incarico di compilare un Manifesto « mediante il quale non solo la Nazio­
ne, m a l'E u ropa tutta fosse posta al fatto delle dimande e delle operazioni degli In­
glesi, non meno che del regolare contegno della Repubblica », era stato dato, fin dal- 
l ’ottóbre 1793, a lla  Giunta della Marina, che si era valsa dell’opera di Luigi Corvetto.

L e  d iverse redazioni presentate dalla Giunta non soddisfecero il Governo, il quale, 
dopo la  pubblioazione della citata stampa di Nizza, diede incarico ai magnifici Nicolò 
de M ari, L u ig i Carbonara, Raffaele De Ferrari di preparare la minuta di uno scritto 
« relativo, insiem e a partecipare a l Pubblico la condotta del Governo, e a marcare 
la  più decisa disapprovazione dell’autore della stampa venuta da Nizza». Tale minuta 
divenne i l  proclam a di cui si (parla. (Vedi: Collez. Mss. oit. vol. Ï  a co. 100, 101, 105, 
106, 117, 130, 133, 155).
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ha osato alzare la  sua voce sa cr ilega  e  p a rr ic id a  p er v e r s a re  i l  d is o rd in e  
nel seno delia  sua (Patria  e so vvertire  la  do lce 't ra n q u illità , a lt r o n d e  
necessaria a  sostenerla in m ezzo a ta n ti p e r ic o li » . I l  «  c a t t iv o  C it ta ­
dino »  è infine am m onito pubblicam ente che «  tu tto  i l  P u b b lic o  lo  
esorta a  desistere d a ll ' in fam e carr iera , e d a ll ’ o rr id o  a t te n ta to  ch e  t r a ­
ma a l l ’ innocente sua P a tr ia  »  (1).

Come sempre (Luca G entile non se ne e ra  da to  p e r  in te s o ; u n a  su a  
lettera, in data 2 m arzo  1794, al pròf. F ran cesco  P e z z i,  c a p ita n o  ned 
Corpo deg li In gegneri, ce lo  m ostra  in fa tt i p iù  che m a i r is o lu to  a  f a ­
vorire  il m ovim ento an tio ligarch ico . «  Je dois vous a v e r t ir ,  m o n  c h e r  
« P ezz i, dice la  lettera , que Γ  opposition  du G ra n d  C o n s e il a u r a  son  
«  effet, je  m ’ en flatte au m oins, j ’ a i com un ique m on  p la n  a  J ea n  G har- 
c( les Serra, et comme i l  à  approuvé nouis a g iron s  de c o n c e rt . S i  1’ on  
«  peut parven ir a ce bu t la  révo lu tion  est fa ite . ‘Si le  G o u v e rn e m e n t  se  
« prete a  fa ire  une re form e pacifique p a r  lu i m êm e c ’ en  est f a i t  d e  
«  Γ  oligarch ie, et c’ est tout ce qu i nous con v ien t dans le s  c ir c o s ta n c e s  
« actuelles d ’ Europe.

<( I l  faut chercher le  bien de sa P-atrie. V ous savez  m e s  in te n t io n s  
«  la  dessus, j ’ atteste le  C ie l su r leu r pu reté . I l  fa u t au ssi ê t r e  to u jo u rs  
« lié avec Jean Charles Serra, il peut ê tre  u tile  i l  a  des lu m ie r e s ,  e t  i l  
« a im e sa Pa trie  aussi bien que m oi. iDe m a n ie re  ou d ’ a u tr e  n ou s 
«  réussirons, e t si d ’ un côte je  fa ira i Ile b ien  de m a  P a t r ie  d e  1’ a u tr e  je  
« me vengerai de cet in juste a rrê t que j ’ a i sou ffe rt »  (2).

Arrestato, come abbiam o visto, G ian  C a r lo  S erra , a  m a lg r a d o  d e lle  
alte protezioni di cui d isponeva, iLuca G en tile  r ip a rò  a  P i s a  d a  d o v e  i l  
17 aprile 1794 in v iava  una lettera  ad un am ico , s p ie g a n d o  c h e  a v e v a  
ritenuto opportuno r ifu g ia rs i in  T o sca n a  anziché a  N iz z a  p e r  e v ita r e  
«  de donner des arm es a ses ennem is pou r in ven te r des n o u v e lle s  c a ­

ri) Il testo integrale trovasi nel giornale A m is i n. 10 deU’ 8 m arzo 1794.
Un’altra prova della profonda irritazione del Governo per la stam pa diffusa dal 

Gentile, la si ha nella protesta presentata a Parigi dal Boccardi, in caricato  genovese 
d’ affari. « On eut dans le mois .passé un imprimé provenant de N ice, ave© le  t it r e :  
Discours d’un membre du Grand Conseil à ses collègues, le quel plein de rapports eane 
fondement, d’impostures, et de medisancee, est dirigé uniquement a  exciter les citoyen* 
à la révolte. Onsait, que la rédaction de cet écrit avoit été ourdie secrètem ent et 
exécuté à Gênes, et envoyée a Nice pour le fa ire imprimér, ainsi qu' il est a rrivé  et 
pour Je remettre ensuite, afin de répandre dans la  v ille  et dans 1’ état, e t  exciter ainsi 
et déeunir les esprits de la nation... Cet imprimé et des assemblées clandestinee, d’ont 
transpirent des eiirnes non douteux des conspirations ifomentée, m isent avec raison 
le Gouvernement en alarme et en soupçon ». (C o l u c c i  : La Repubblica di Genova e la 
Rivolutione Francete, Roma, tip. delle Mantellate, 1912, vol. I, pag. 59).

(2) Collet, cit., vol. X II, cc. 94. I l prof. Francesco Pezzi, di Giuseppe, insegnava 
Algebra e Geometria nella Università, era uno dei Quaranta della Società Ita lian a  
dell’ Istituto di Bologna e Corrispondente dell’ Accademia delle Scienze di Torino. 
{Collii, cit., vol. XI, pag. 752 · Giornale: Avvisi, n. 8 del 22 febbraio 1794).
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«  lo in  n ie s  «des com plots  supposés, et augmenté a ins i les persécutions 
«  co n tre  m es  F rè res , le  m a lheur, et plus contre les Prisonn iers ».

«  Q u a n d  je  suis p a r t i d e  Gênes, continua la  lettera, le  François 
«  is’ av-ansoieiut près S aorg io ; j ’ etois fo rt content; ic i on  répand que les 
(( F r a n ç o is  o n t ’ été su rpris , et battus pour les Austrosardes. J’ espere 
<( que ç a  s o i t  une s im p le  inven tion . Ic i il y  a  quantité d’ Anglois, Espa- 
«  gn o ls  e t E m ig ré s  qu i m ’ on t connu a Gênes, i l  y  a  quantité de Demo- 
«  c ra te s , a  ce q u ’ on  m ’ assure, m ais très cachés. En général on craint 
«  les F r a n ç o is ,  o n  h a it les G énois, et on  ne parle  au Caffes que de Gênes, 
«  du J a co b in is m e  qui fe rm en t m em e dans les nobles, de Sauli, de Serra, 
<( e t  du tToisiemme qu i a  échappé. J’ ai entendu repeter mon nom a 
«  p eu  p rès  com m e d ’ un Cartouche, et est pour cela que je m ’ en ira i 
«  a  F lo r e n c e , e t  je  restera i jusque au dévouem ent de la  P iece. Tout ce 
«  q u i est a r r iv é  a  Oneille, S a u li m e 1’ avo it dit, et il m ’ en avoit prédit 
«  le  jo u r  preci-sem ent; il m ’ a  confié aussi tout ce qui arrivera  en suite, 
«  s i le  su ccès  accom pagnen t les entreprises, m a je  n ’ ai pu vous fa ire 
«  p a r t  d e  la  con féren ce que j ’ a i eu avec lu i le dimanche puisque au 
«  .Lu n d i n ou s  avons disparu . I l  fa u t donc lui rendre justice et d ir que 
«  S a u li a  b ie n  -mérité de la  P a tr ie .

«  Je .ne s a is  pas si les m onstres sont encore rassies de victimes, com- 
«  b ien  v e u le n t  ils  fa ir  so u ffr ir  a  Serra, a Sauli, et si ils persecuten 
«  au ss i ceu x  d u  Club de M orando. Si notre discours est im prim é a Nice, 
«  je  c ro is  q u ’ a  present T iL ly peut vous le procurer avec toute facilité, 
«  e t  i l  es t t r è s  fa c ile  aussi de le repandre a Gênes, fa ire  circuler, ou
«  la is s e r  to m b e r  dans la  ru e ........... iNe m ’ oubliez pas, conclude la
«  le t te ra , a  n o tre  cher P e zz i, fa ites mes com plim ents a  tous nos amis, 
«  e t  pluis in t im e s , d irez  leu r que se trava ille ra  toujours pour le bonheur 
«  p u b lic , a u  qu el je  sa c r ifie ra i toujours le bonheur individuel, et que 
«  je  d e te s te  des  so i d isan t mes amis qui m e conseillent une obscurité 
<( P h ilo s o p h iq u e , et d ’ im ite r  les fourm is qu i se craisent des habitations 
«  en  s ilen ce , tand is  que les a ig les , et les vautours se dechirent, comme 
a si fe r  du b ie n  a  ses sem blables, et plus à ses concitoyens etoit un pri- 
«  v i le g e  au  q u e l on puisse renoncer, et non un devoir du quel on ne 

«  p eu t p a  se  d isp en ser »  (1).

In  u n ’ a l t r a  sua lettera , pu re da P isa , in da ta  23 aprile, a l fratello 
G io . B a t t is ta , eg li m ostra  d i credere che la  cattura dei suoi am ici sia 
©tata, d a  p a r te  del G overno, «  un colpo politico... per arrestare quel 
«  g e n io  c o m u n e , che si crede cattivo, a favore della  Nazione francese... 
«  (La p a r o la  d e litto  an a lizzando la  bene n u li’ a ltro  vuol dire, che agire 
«  co n tro  le  le g g i,  e... così passa una gran  d ifferenza fra  un genio per la 
«  N a z io n e  fran cese , che c i fa  del bene, una sensazione piacevole per la

(1) Collez, cit., vol. X II, oc. 106-108.
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« conquista d ’ Oneglia, e successi n e l P iem on te , così u n it i  a i n o s tro  
«  Paese, delle quali cose tutte m i confesso reo , non  m eno ch e d ’ a v e r  e s te r -  
« nati sentimenti a  ciò ana logh i, e fr a  p ro g e tti d i r iv o lu z io n e , d i c o n g iu -  
« re e cose s im ili d i cu i non ho m ai tenuto d iscors i, ...ed  a  c u i fo r s e  c o r r e ­
ct rebbero rischio d i po rta rs i essi in sensib ilm en te se s e g u ita s s e ro  a  p r o ­
ti segu ire così, ed a  pu n ire  le op in ion i a lo ro  con trarie . P a r m i  e s s e rm i 
« sempre chiaram ente sp iega to , d icendo d i essere T u n ico  m e zzo  d i e v i-  
«  tare i  guai, che opprim ono g l i  a ltri P a e s i, qu e llo  d i a c c o m o d a t is i p iù  
(c d ie  s i può nel nostro in terno per non  a\’er a  tem ere nè in v a s io n i  d e i 
« nostri nem ici, nè a  sogg iacere  a  quel fa t id ic o  M a n e , T e c h e l , P h a r e s , che 
«  sem bra il destino a ver scritto  in questo seco lo  su lle  P o r te  d i  tu tt i i  G o ­
ti verni. Forse m ’in gann erò  m a non m i p a re  che p oss iam o  a d esso , co m e  
<t s i è fatto per l ’ addietro, lasc iare  an d ar le  cose così alita m e g l io  : n on  
«  v i è dubblio, che m in is tr i accorti in F ra n c ia  avreb b ero  p o tu to  e v it a r e  
t< la  rivoluzione delil’ 89. Tu tte  le cose h an n o  il lo ro  te rm in e , ed  a p p u n to  
tt il lasciar andare le cose così ha p rodotto  la  ro v in a  di q u e l -R egno, e v i  
tt dico schiettamente prevedo la  nostra  se non v i s i pone r im e d io .

«  Confessate adesso le m ie colpe, conc lude la  le tte ra , v i  d iirò i p r o ­
ti ponim enti fatti, qual si è d i p re fe r ire  d a  qu i a va n ti a tu tto  i l  m io  be- 
tt nessere individuale. A vevo  g ià  ine om ine ia to  fin o  d a  m es i s o n o , a l lo r -  
« quando dovetti so ffr ire  ingiustam ente (c red o  p o te r lo  d ir e )  u n  a r r e s to  
«  in casa. Voi sapete che la  le ttera  da m e s c r it ta  a llo ra , m i a v r e b b e  g iu -  
tt stifìcato sufficientem ente a l pubblico, se m a m à  non  m i a v e s s e  p r o ib ito  
«  fa rla  girare. iRinunzio dunque a i M a g is tra ti, ed  on o ri, q u e s to  s ia  d e tto  
tt per abbattere 1’ op in ione d i co loro, i q u a li m i credono  s p in to  d a  so­
it verchio zelo, sebbene po tre i d ire, che ze lo  non  è  a lt r o  ch e  p r e m u ra  d i 
« fare il suo dovere, e che non  so com e possa  essere s o v e rc h io , o  co m e  
« uno possa dispensarsene. V o i ben p reved e te  che te rm in e ra n n o  q u es ti 
«  processi, resteranno a l so lito  segreti, e resterò  io  d ip in to  c o i c o lo r i  p iù  
«  odiosi ag li occhi del pubblico. Vedete che co lpo  è qu esto , e q u a l i  c o n ­
ti seguenze, pure mi vo lete d i p iù  generoso  ? R in u n z io  a n ch e  p e r  la  m ia  
a quiete ad una giustificazione, che sarebbe trop p o  g iu s ta , e ch e  sp e ro  
«  mi riuscirebbe. T r ion fin o  pure li caJuniatori, e m i od in o . S on  su pe- 
« riore ad essi ».

L a  lettera, inedita come le precedenti, e che abb iam o  r ip o r ta t o  so lo  
in parte (1), contiene iJ seguente p ostscr ip tu m : « V i  a g g iu n g o  d u e  r i ­
ghe per d irv i, [ch e ] se le cose p ren d eran n o  m ig lio r  a sp e tto , s a re b b e  
bene che progettaste a nome m io a codesti S ign o r i d i c o s t itu ir m i in

(1) Vi è qualche interessante dettaglio enlla sua vita di rifugriato politico, ad  
e«. i consigli ripetutamente avuti da famiglia amica di recarsi a  F iren ze » p er eeeervi 
in Firenze e Bonflni, e Manfredini, e la Corte che sono tutt’altro ohe i  fanatic i, ed 
hanno per massima di rispettare la libertà delle opinioni ».
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T o r r e , ed  io  s a re i p ron to  a ven ire  subito »  (1). Invece pensò bene di 
la s c ia r s i c o n d a n n a re  in  con tum acia  a tre anni di carcere con sentenza 
d e l 9 a g o s to  (2 ), e non  s i costitu ì che 1’ 8 dicem bre dello stesso anno (3).

■Chi, in v e c e ,  non ne vo lle  m a i saipere d i costituirsi fu Giambattista 
S e rra , u n  ia ltro  dei cosp ira to r i an tio ligarch ici, rifugiatosi in Francia. 
M a  d i lu i p a r le re m o  un ’a lt ra  volta.

P ietro N urra

(1) Collee. c it., vol. X II, cc. 102-104.
(2) Collee. f it . ,  vol. XI, pagg. 746-747.
(3) C oììe t. c it., vol. XI, pag. 751.
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